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1L Signor Luca Canalcanti,

B

3 CCRESCENDOMIST ognhor pit il defiderio di moftrar |
3\ 4 V. S. quanto fia defiderofo di farle conofcere il grande af-
{ ferto,che ho di fernirla ; ne fapendo con che mezzo potefle
{ hauer cffetto quefto mio penfiero , fi per quefto,come per 12 |
particular protettione , chella tiene della Mufica, oltre tante
altre virta, & qualita nobilifsime, che in effa di continuo ril-
luceno , mi fon rifoluto dedicarle quefti Madrigali pofti da
2 me vitimamente in Mufica, come ficurifsimo pegno della fin
gular affettione, che le porto, le quali fe non ricfciranno con-
formi alla grandezza dell’animo fuo, fi per propria natura, come per progenie nobi-
Yifsimo refto almen fecuro , che faranne fecondola debelczza dcll'Ingegno mio, Etle
bacio lemani. Di Roma 4 di 18. Zugne 1 5 8 7.

D. V. §. lliaftre
Affettionatifsimo Seruitore

Felice Amenio.
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B\ 4 V. S. quanto fia defiderofo di farle conofcere il grande af-
b fetto,che ho di feruirla ; ne fapendo con che mezzo potefle
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